
Rm 8,28-30 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati 

chiamati secondo il suo disegno. 

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine 

del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche 

chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 

Collocazione del brano 

Il brano di questa domenica segue immediatamente quello di domenica scorsa, in cui vedevamo lo Spirito 

partecipare direttamente alle sofferenze dei credenti e intercedere per loro, soprattutto nella loro incapacità di 

pregare e di chiedere ciò di cui hanno veramente bisogno. Paolo continua il suo discorso ricordando che 

comunque coloro che amano Dio e hanno aderito al suo disegno non possono temere alcun male: essi sono 

inseriti in un disegno di bene e non li attende altro che la gloria in Gesù Cristo. 

 

Lectio 

 

28 Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati 

chiamati secondo il suo disegno. 

Questo brano si introduce con un del resto, cioè in fin dei conti i cristiani non possono lasciarsi andare alla 

disperazione e al pessimismo davanti alle difficoltà della loro esistenza. Come aveva affermato nel versetto 

18: le sofferenze presenti non sono paragonabili alla gloria futura che sarà manifesta in noi. Non solo, 

addirittura le sofferenze e le difficoltà faranno parte degli elementi che contribuiranno al bene dei credenti: 

tutto concorre al bene per quelli che amano Dio. Si tratta di un grande incoraggiamento a riconoscere i semi 

di bene in ogni situazione della nostra vita. Perché? Perché i cristiani fanno parte di un progetto più grande, 

concepito da Dio. 

 

29 Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine 

del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 

C'è infatti un progetto più grande, concepito fin dall'inizio, nel quale i credenti erano già stati previsti prima 

ancora di essere stati creati. Quale è il destino di questi uomini e di queste donne? Quello di essere conformi 

all'immagine del Figlio di Dio. Il primo uomo e la prima donna furono creati a immagine e a somiglianza di 

Dio. Paolo dà qui un'ulteriore specificazione: l'immagine di Dio nell'uomo è quella del Figlio. Essere conformi 

all'immagine di Gesù significa partecipare alla sua morte e risurrezione. Egli è il primogenito ma non vuole 

essere solo, apre la strada a una moltitudine di fratelli a lui simili. 

30 quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 

quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

Dio ha predestinato i credenti prima della loro creazione, li ha chiamati alla fede (ed essi hanno risposto). 

Grazie alla chiamata di Dio e alla loro fede hanno ottenuto la giustificazione, sono stati resi santi, capaci di 

seguire il Signore. In questa strada vengono guidati alla glorificazione con l'aiuto dello Spirito Santo. 
 


